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Osservazioni-Proposte sul Documento Unico di Programmazione 2016/2018
da parte del gruppo consiliare Per la Buona Politica

Il Gruppo Consigliare “Per la Buona Politica” ha presentato osservazioni e proposte  al DUP 2016/2018, il Documento Unico di Programmazione, sia in ambito comunale sia in quello dell’Unione.
Rispetto all’anno precedente, i documenti in oggetto  non presentano particolari novità di rilievo;  quello relativo al Comune di Lugo, a 18 mesi dall’insediamento della Giunta,  propone investimenti su opere pubbliche in gran parte già pianificate dalle giunte precedenti e con risorse dedicate non certe in quanto subordinate ad alienazioni di immobili alcune , altre da trasferimenti  privati, dallo stato e dalla Regione. I DUP
fondano la programmazione triennale su strategie, intenzioni ed annunci che dovranno, ci si augura, concretizzarsi in progetti esecutivi.
Il movimento Per la Buona Politica ha analizzato materiali e documentazioni per offrire sia un’analisi della realtà sia proposte concrete per lo sviluppo di Lugo e della Bassa Romagna.
In particolare, per invertire l’andamento negativo dell’economia lughese, al centro dell’azione politica vanno poste le imprese, le infrastrutture, i servizi, la scuola, la formazione, il capitale umano, il credito e gli enti vocati alla ricerca. Occorre creare le condizioni perché le imprese locali continuino a investire nel territorio, perché altri investitori siano interessati ad avviare nuove attività e affinché si rafforzi il dialogo tra il mondo del lavoro e la formazione, per indirizzare i giovani a un percorso professionale da sviluppare in questo territorio e non altrove.
Fare sistema diventa il mandato operativo, mediante un’azione capace di costruire un sano rapporto simbiotico, non parassitario, tra pubblico e privato. Per fare questo, le azioni strategiche dovrebbero stagliarsi come: semplificazione amministrativa e contenimento della spesa pubblica.
Per i servizi istituzionali e di gestione, si osserva come, fino a oggi, la partecipazione alla formazione delle decisioni sia stata aleatoria. I provvedimenti deliberati in Giunta sono portati in Consiglio Comunale, per ratificarne il contenuto. La proposta è quella di prevedere una riunione congiunta, almeno una volta all’anno, tra C.C. e tutti i componenti delle Consulte, così come previsto dal Regolamento. Di particolare rilievo diventano poi gli open data coi quali alcune tipologie di dati diventano accessibili da tutti sul web; gli open data costituiscono un servizio pubblico; per il cittadino, che può controllare in dettaglio l’operato dell’Amministrazione; per le imprese, come occasione di sviluppo in quanto consentono di sfruttare il potenziale informativo e commerciale.

Per rendere più efficiente ed efficace la macchina comunale, occorre un processo di riordino complessivo della macchina comunale, capace di coniugare le nuove tecnologie informatiche con percorsi di valorizzazione e motivazione del personale, anche con strumenti premianti.
Per la gestione dei beni demaniali e patrimoniali, anche in ambito di Unione, si constata come le regole del PSC (Piano di Sicurezza e Coordinamento), del RUE (Regolamento Urbanistico Edilizio) e del POC (Piano Operativo Comunale) siano farraginose e contradditorie, ormai superate, generando complicazioni ai cittadini. Si osserva come servano strumenti più snelli che facilitino le politiche urbanistiche, con lo scopo di valorizzare il patrimonio esistente urbano, sia pubblico sia privato. I principi di riferimento dovranno essere orientati a impedire la marginalizzazione e lo svuotamento fisico-funzionale del centro storico di Lugo, così come dovranno muoversi per ricucire e favorire il recupero commerciale, artigianale e sociale delle frazioni, in un disegno di unica comunità.

Particolare attenzione va posta alla manutenzione di marciapiedi e della rete stradale comunale, programmando gli interventi in base allo stato di usura, coinvolgendo nella pianificazione tutte le Consulte. Analoga programmazione deve inoltre riguardare la segnaletica (orizzontale e verticale) e l’illuminazione, ove carente o assente. Per la messa in sicurezza dei corsi d’acqua, occorre intervenire con opere strutturali di manutenzione ordinaria e straordinaria; è altrettanto necessario il rifacimento delle reti fognarie obsolete, adeguando i fossati per facilitare la rete scolante, coinvolgendo anche i frontisti. Per il verde pubblico, servono più interventi periodici, soprattutto nei mesi di maggior crescita.
Per ordine e sicurezza pubblica, le osservazioni sono le medesime che il gruppo Per la Buona Politica ha portato avanti da mesi: interazione nei confronti dell’organismo provinciale preposto all’ordine pubblico, per garantire la presenza di più forze a presidio del territorio; video-sorveglianza nei punti strategici del territorio; progetti di cittadinanza attiva, consapevole, e “gruppi di controllo di vicinato”; diffusione della “cultura della legalità” e della convivenza civile, a partire dalle scuole.
Per i beni e le attività culturali, le osservazioni riguardano l’allestimento del museo archeologico permanente al Carmine, la Biblioteca Trisi (l’estensione dell’orario di apertura va realizzato quanto prima), la valorizzazione di autorevoli concittadini come Giuseppe Compagnoni, Gregorio Ricci Curbastro, Silvestro Gherardi, Agostino Codazzi, Ernestina Stoppa. Lo sviluppo di questa memoria storica deve partire attraverso la collaborazione col mondo accademico, gli scrittori e l’associazionismo culturale.
Per lo sviluppo sostenibile del territorio e dell’ambiente, particolare attenzione viene posta alla raccolta e allo smaltimento dei rifiuti, nell’ottica del risparmio. Oggi, risulta che Lugo abbia un costo del servizio per quantitativo di rifiuti prodotti che si colloca al 2° posto fra tutti i Comuni della Provincia, unitamente a un costo del servizio pro capite tra i più elevati all’interno dell’Unione. Poiché tutti i soggetti debbono fare la propria parte, è necessario premiare la virtuosità delle famiglie e delle imprese, adottando, al più presto, la tariffa puntuale in base al rifiuto prodotto.
Per il turismo, occorre disegnare un unico percorso turistico che inglobi tutti gli elementi attrattivi presenti nel territorio dell’Unione: l’enogastronomia, l’arte degli immobili pubblici, privati ed ecclesiastici, i musei, i percorsi naturalistici, la musica e i teatri, il folclore, le ricorrenze di eventi storici, le manifestazioni sportive, …
Sullo sviluppo economico, agricolo e competitività, preso in esame nel Dup dell’Unione, le osservazioni portate avanti sottolineano come la principale potenzialità che distribuisce lavoro e reddito sia offerta da un tessuto imprenditoriale agricolo, ortofrutticolo, vitivinicolo, manifatturiero, industriale, artigianale e commerciale. La vocazione naturale del territorio è quella di essere un distretto dell’alimentazione e della salute. L’Unione ha il dovere di impegnarsi con la Regione perché venga riconosciuta tale peculiare identità, con lo scopo di valorizzare sempre più i comparti produttivi interessati.
Per una logistica senza frontiere, il Centro Intermodale di Lugo si mostra come la piattaforma logistica della Bassa Romagna, al servizio del sistema regionale, qualora si favorisca l’integrazione col porto di Ravenna, l’interporto di Bologna e con altre strutture logistiche operanti in Romagna. Parliamo di un’area vasta per una crescita continua e virtuosa del nostro territorio, con enormi potenzialità.

Per la Sanità e i Servizi Sociali, i punti ripresi sono quelli che Per la Buona Politica ha enfatizzato in tutto il suo percorso storico: l’Ospedale di Lugo come elemento fondante del servizio ai cittadini della Bassa Romagna, con l’attuazione di investimenti sulle strutture edilizie, sulle tecnologie e sul personale; un Pronto Soccorso migliorato e potenziato per l’emergenza-urgenza; la collaborazione con l’azienda privata accreditata presente sul territorio, per la sua vocazione cardiologica e cardiochirurgica; nuove modalità di tecnologie digitali per favorire l’accessibilità e la tempestività nelle risposte ai cittadini; le Case della Salute: occorre definire meglio ruolo e dislocazione per l’erogazione dell’assistenza primaria, la continuità delle cure per l’integrazione ospedale – territorio.
Attenzione anche per i migranti – profughi, ormai presenze in emergenza mondiale. A coloro che fuggono da situazioni di alto rischio, viene data accoglienza e, se sarà loro riconosciuto il diritto d’asilo da parte del Ministero dell’Interno, deve essere offerta l’opportunità di un impiego volontario e gratuito in lavori socialmente utili, con lo scopo, non secondario, di favorire la loro integrazione nel tessuto sociale ospitante. Per verificare l’andamento dei flussi migratori, è opportuno costituire un tavolo permanente di monitoraggio e verifica composto da rappresentanti dei gruppi consigliari, dall’Ente gestore e da ogni altro attore coinvolto nel programma di accoglienza.
Queste osservazioni e proposte vogliono essere strumenti, con metodo e rigore, per l’evolversi della Città e di tutto il nostro territorio.
L’osservazione non esaurisce, bensì avvia percorsi sinergici di sviluppo ed espansione. In un’ottica sempre costruttiva.
Per la Buona Politica,

Silvano Verlicchi
